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Segnali di disgelo 
dopo l'ipotesi 
deirires-Cgil sul 
costo del lavoro 
Lama: Governo, partiti, padronato ripensi
no le posizioni - Mattina: Soluzioni unitarie 

ROMA — L'atto di forza com
piuto l'altro giorno dalla Con-
/commercio, con la formalizza
zione della disdetta della scala 
mobile, conferma che la ripre-
ta produttiva sarà ancora se
gnata dalla pregiudiziale sui 
contratti. La risposta dei sin
dacati del commercio é nell'an
nuncio di una seri* di scioperi 
per i primi di settembre (tempi 
e modalità saranno decisi lu
nedi dalla segreteria unitaria) 
proprio per sollecitare l'aper
tura dei negoziati sulla piatta
forma per i rinnovi. Ma ancor 
più significativa d la presa di 
posizione delle cooperative di 
consumo (le quali autonoma
mente avevano firmato un'in
tesa coi sindacati sulta scala 
mobile) di ferma critica a scel
te •unilaterali' e di sollecita
zione al governo perché adotti 
*ogni iniziativa affinché ven
gano ristabiliti corretti rap
porti tra le parti sociali'. 

L'ambiguità del programma 
economico del governo, infatti, 
rischia di offrire nuovi pretesti 
ai fautori dello scontro sociale. 
Luciano Lama, in un editoriale 
pubblicato da Rinascita, sotto
linea come 'il compromesso 
sui temi istituziunati, medio
cre, ma pur così tormentato, ha 
bloccato nei partiti governativi 
qualsiasi riflessione sulle que
stioni economiche'. Le misure 
economiche, infatti, restano 
•praticamente inalterate nella 
sostanza', aggravando — cosi 
— la crisi. In queste condizioni 
*è facile prevedere» che in au
tunno «si tornerebbe a concen
trare il fuoco sul costo del lavo
ro e sulla scala mobile, come se 
i lavoratori fossero la causa e 
non le vittime della crisi in at
to'. 

Per il segretario generale 

della CGIL *uno scontro pro
lungato e frontale sui contrat
ti' potrebbe incoraggiare an
che 'tentativi di destabilizzare 
le relazioni industriali, met
tendo in discussione valori che 
sono preminenti per tutti e so
stanza del sistema democrati
co'. Di qui l'esigenza che 'go
verno, partiti e padronato ri
pensino le posizioni assunte 
nel passato: 

Il movimento sindacale, dal 
canto suo, deve 'superare i 
dissensi interni e affrontare u-
nito il grande capitolo del cam
biamento'. Prima di ogni altra 
cosa, comunque, -occorre av
viare a conclusione le vertenze 
contrattuali; nel settore pub
blico come in citello privato. 
• Quando sarà chiaro — affer
ma Lama — dove portano le 
trattative contrattuali si potrà 
aprire, con possibilità di suc
cesso, un confronto sul costo 
del lavoro dopo ampia consul
tazione con i maggiori interes
sati, i lavoratori: 

Le condizioni per un dibat
tito proficuo e per uno sbacco 
unitario ci sono. Proprio ieri V 
IltES-CGIL ha reso pubblici i 
materiali su cui all'interno di 

Ì
questa confederazione si sta 
avorando. Di che si tratta? L'i

potesi agisce su più elementi. 
Innanzitutto su una riforma 
del meccanismo della contin
genza che lo renda più traspa
rente lasciando immutato il ri
sultato finale attuale che è 
quello del riadeguamento in 
percentuale di un certo salario 
uguale per tutti (740 mila lire 
lorde a maggio '82). In questo 
modo si avrebbe in ogni mo
mento il riferimento quantita
tivo di un salario sociale mini

mo da garantire contro l'infla
zione. 

A questa manovra si dovrà 
accompagnare una radicale ri
forma fiscale che, agendo sulle 
aliquote e sugli scaglioni dell' 
IRPEF, riduca un livello di 
progressività divenuto ormai 
altissimo in particolare per le 
fasce di reddito che interessa
no i lavoratori dipendenti con 
retribuzioni medio-atte. Per la 
fascia di reddito che corrispon
de al salario minimo indicizza
to, il drenaggio fiscale dovreb
be essere totalmente elimina
to. Si tratta, cioè, di rendere 
più equa l'attuale struttura fi
scale, con effetti anche sulla 
lotta all'evasione e sul recupe
ro di tutte le forme di elusione 
legittima dell'imposta progres
siva. 

Per quanto riguarda il red
dito familiare, si punta a ri
comporre all'interno dcll'IR-
PEF tutti i meccanismi di assi
stenza, eliminando gli assegni 
e introducendo una imposta 
negativa sul reddito, in modo 
da evitare lo spreco di eroga
zioni a pioggia e ristrutturare 
— anche qui su basi di equità 
— la tassazione sulla famiglia. 
Infine, per la diminuzione del 
costo della contingenza per le 
imprese, VIRES-CGIL rileva 
che la strada da seguire è quel
la di una diminuzione del gra
do di copertura lordo offerto 
dalla scala mobile, lasciando 
immutato il grado di copertura 
netto. 

Le modifiche suggerite pro
durrebbero un grado di coper
tura netto più rilevante di 
quello attuale specie per le re
tribuzioni più alte. Il costo? 
Circa 3 mila miliardi per lo 
Stato, ma a fronte di una ra
zionalizzazione della struttura 
fiscale e di una riduzione del 
costo del lavoro del 2-3% circa. 

Un ripensamento nelle altre 
confederazioni, dopo le borda
te strumentali delle ultime set
timane, sembra intanto pren
dere piede. Ieri, Mattina 
(UIL) ha sostenuto che la ne
cessità di elaborare la proposta 
sul costo del lavoro -è autono
ma e indipendente dall'anda
mento delie trattative contrat
tuali'. Mattina ha anche au
spicato soluzioni unitarie, ri
conoscendo che in caso contra
rio la strada da seguire è di 
portare -le eventuali diverse 
posizioni al dibattito e al va
glio dei lavoratori per giungere 
a una sintesi'. 

p.c. 

La siccità ha colpito forte: 
crolla il raccolto del grano 

ROMA — Le lunga siccità che ha colpito nei 
masi scorsi tutta l'Italia e in particolar modo le 
regioni meridionali (in alcune delle quali non è 
piovuto anche per cinque mesi) e che aveva 
fatto scendere in misura allarmante il livello di 
tutti i corsi d'acqua, ha provocato danni gravis
simi all'agricoltura, li grido d'allarme lanciato 
nelle settimane scorse dai produttori non era 
privo di giustificazione. Lo testimoniano dram
maticamente le cifre fornite dagli ispettori re
gionali all'agricoltura, al termine di un rileva
mento compiuto su tutto il territorio nazionale. 
Le colture cerealicole, come previsto, sono di 
gran lunga le più danneggiate. Particolarmente 
colpita quella di grano duro, per la quale è stata 
stimata una produzione complessiva di circa 3 0 
milioni di quintali e mezzo, ben il 12.5 per cento 
in meno dell'anno scorso. In alcune delle regio
ni meridionali, però, il calo presenta aspetti ad

dirittura drammatici: in Sardegna la produzione 
di grano duro sarà neppure la metà di quella 
dell'anno scorso (con un calo del 55.1 per cen
to); in Basilicata la diminuzione è del 25,7 per 
cento, in Puglia del 46 .4 per cento. 

Complessivamente, la produzione di frumen
to (grano duro e tenero) Ò prevista per quest' 
anno in circa 86,5 milioni di quintali, con una 
diminuzione del 3.4 per cento rispetto allo 
scorso anno. E questo nonostante che la super
ficie coltivata a grano (3,3 milioni di ettari) sia 
addirittura superiore a quella della scorsa an
nata. I dati ricordati, che seguono solo di un 
giorno quelli altrettanto allarmanti sulla annata 
bieticola, finiranno da ultimo per avere gravi 
conseguenze sul livello dei prezzi: le stime dell' 
Unioncamere parlano di «tensione crescente» 
sul fronte dei prodotti cerealicoli. Tutte le prin
cipali case produttrici annunciano infatti rile
vanti aumenti. 

Critiche ai limiti della manovra monetaria 
«Il tasso a - 7% non basta 
a farci uscire dal tunnel» 
I giudizi delle associazioni imprenditoriali e dei sindacati - Un passo che appare 
timido e tardivo - «Ora dovranno scendere gli interessi reali altrimenti è inutile» 

ROMA — Molta cautela e 
molta attesa: i commenti alla 
riduzione del tasso di sconto 
annunciata l'altra sera dal Te
soro sono improntati a questi 
due toni. Nel mondo delle im
prese accanto alla soddisfazio
ne tdi facciata» c'è anche mol
ta preoccupazione. La Confin-
dustria — per bocca del suo 
vicedirettore generale Ferroni 
— parla di «un primo e mode
sto segnale, un fatto apprezza
bile ma che lascia aperti molti 
problemi. Noi ci aspettiamo 
— ha proseguito Ferroni — 
che le banche riducano subito 
il costo del denaro e che la ri
duzione non si limiti al prime 
rate (il tasso praticato al mi
glior cliente n.d.r.) ma investa 
concretamente tutti i tassi, 
ben più alti, pagati dallo pic
cole e medie imprese. Noi au
spichiamo che questa riduzio
ne sia più consistente dell'I %: 
è una attesa giustificata dall' 
ampiezza del differenziale fra 
i tassi bancari attivi e quelli 
passivi*. 

Se si lasciano da parte le di
chiarazioni autoincensatorie 
che vengono da alcuni partiti 
della maggioranza, insomma il 
panorama delle reazioni non è 
certamente improntato all'ec
cessivo ottimismo. La Coldi-
retti in una dichiarazione del 
suo presidente, il de Lo Bian
co, dice che il provvedimento 
adottato dal governo «appare 
però essere per l'agricoltura 
più emblematico che sostan
ziale. Infatti, resta insoluto il 
nodo della riforma complessi
va del credito in direzione del
lo snellimento delle procedu
re, e in particolare alla quota 
di credito destinato ali agri
coltura! giudicata oggi risibile. 
Per la Confcoltivatori la ridu
zione del tasso di sconto rap
presenta «solo un piccolo pas
so per la ripresa del meccani
smo produttivo e dell'occupa
zione». Questa riduzione — 
sottolinea la Confcoltivatori 
— deve tradursi in una effetti
va diminuzione del costo del 
denaro a cui bisogna che si ag
giunga una maggiore efficien
za del sistema bancario e la ri
duzione dell'abnorme diffe
renza tra i tassi attivi e quelli 
passivi praticati alla clientela. 

•Non credo — è il giudizio 
del segretario CISL, Roberto 
Romei — che una manovra i-
solata sul costo del denaro (co
me sul costo del lavoro) serva 
di per sé ad invertire la ten-

DI QUANTO SCENDERÀ IL TASSO? 

TASSO DI SCONTO 

4 / 9 / ' 7 8 , da 11 .60% a 10 ,60% 

8/10/'79. 
6/12/'79. 

29/ 9/'80. 
22/ 3/81. 

da 10.50% 
da 12 % 
da 15 % 
da 16.60% 

a 12 % 
a 16 % 
a 16.60% 
a 19 % 

24/ 8/'82, da 19 % a 18 

PRIME RATE 

20/ 9/'78. 
16/10/'79. 
11/12/'79. 

1 / 1 0 / ' 8 0 . 

1 / 4 / ' 8 1 . 
8 / 3 / ' 8 2 , 

da 15 .50% 
da 15 % 
da 16 .60% 
da 19 .50% 
da 21 % 
da 2 2 . 6 0 % 

a 15 % 

a 16 .60% 

a 19 .50% 

a 21 % 

a 2 2 . 6 0 % 

a 2 1 . 7 6 % 

(in attesa di decisione) 

Le date e gli adeguamenti rispettivi del tasso di sconto e del prime rate (tasso primario: 
riservato alla clientela più sicura) mostrano un parallelismo, con uno scarto attorno al 
4 .50 % . Tecnicamente, tuttavia, I due tassi non sono legati: l'associazione bancaria può 
decidere di ridurre il prime rate in misura maggiore dell'1 % fornendo una indicazione a 
tutto il sistema creditizio. 

denza negativa e a riattivare 
investimenti e ripresa dell'oc
cupazione. Questa iniziativa 
dunque acquista valore se co
stituisce un "pezzo" di una 
strategia più complessiva che 
deve rapidamente essere e-
Eplicitata nelle dichiarazioni 
programmatiche di Spadoli
ni». La GCIL sottolinea a sua 
volta che una simile decisione 
(per oM più tardiva) se resta i-
solata è un semplice «belletto». 
Vanno quindi riviste le misure 
fiscali se si vuole innestare 
una politica di sviluppo eco
nomico. 

La riduzione del tasso di 
sconto — ha detto Eugenio 
Peggio, presidente del Ccspe, 
il centro di studi economico 
del PCI — adottata in linea 
con analoghe decisioni prese 

da altri paesi non è certo una 
modificazione sostanziale de
gli indirizzi di politica econo
mica». Peggio dopo aver esa
minato la difficile situazione 
monetaria internazionale ha 
affermato che «la riduzione 
del tasso di sconto in Italia 
può determinare qualche spe
ranza ma non può indurre a 
facili illusioni. Una sostanzia
le modifica della politica dei 
tassi di interesse nel nostro 
paese esige da un lato un'azio
ne dell'Italia e della CEB nei 
confronti degli USA per una 
diversa politica creditizia e 
monetaria a livello mondiale; 
dall'altro un'azione riforma
trice dei sistema bancario e 
creditizio italiano che abbia 
come obiettivo l'efficenza ai 

servizio di una politica di svi
luppo dell'economia e, quindi, 
una lotta a fondo contro le 
rendite, gli sprechi e i parassi
tismi che imperversano in tan
ta parte dell attuale sistema i-
taliano». 

Voci non proprio identiche 
all'interno Clelia maggioranza 
di governo. Entusiasmo nell'e
ditoriale del socialdemocrati
co l'Umanità in cui si dice che 
«in economia il governo parte 
col piede giusto». Cautela tra i 
liberali che parlano di una ri
duzione positiva «pur conte
nuta in una misura altamente 
prudenziale» e che chiedono 
un ampliamento dei plafond 
creditizi per le imprese che, 
per puntare alla ripresa, devo
no essere almeno adeguati al 
livello del tasso di inflazione. 

Idra forte: marco 
e dollaro verso 
interessi più bassi 
ROMA — La lira si è rafforzata dopo la riduzione del tosso 
di sconto, col dollaro sceso anche Ieri (1369 lire) Il marco 
(505 lire) e II franco svizzero (670 lire) sempre forti ma non 
ancora quanto si potrebbe temere. Il dato di fatto su cui 
poggia la modestissima riduzione del tasso di sconto Italia
no resta, Infatti, la convinzione che la svolta nella politica 
monetarla americana e tedesca deve ancora manifestarsi 
appieno, ciò che avverrà a brevissima scadenza. La Bunde
sbank ha convocato 1 giornalisti per questo pomeriggio. Il 
tosso di sconto (7,5%) e 11 tasso Lombard delle anticipazioni 
(0%) dovrebbero scendere sostanzialmente. Ma è sull'altra 
sponda dell'Atlantico che si attende, con una terza riduzio
ne del tasso, la conferma che la stretta monetarla ha trova
to Il suo limite di fondo: l'Impossibilità di continuarla senza 
mettere In crisi lo stesso sistema bancario. Ieri l fondi fede
rali, Indicatore fra I più sensibili del mercato monetarlo 
statunitense, si vendevano al 9%. Questo è considerato U 
preannuncio di una possibile discesa del tasso di sconto un 
palo di gradini più giù; questione di tempi e opportunità. 
Manovra quanto mal ardua In quanto 11 Tesoro USA conti
nua «a bere* smodatamente. Nel primi dieci mesi dell'anno 
fiscale USA II disavanzo del bilancio federale ha raggiunto 
194,2 miliardi di dollari. Basteranno 1108 miliardi di deficit 
previsto a chiudere I 12 mesi? In ogni caso la «spugna» del 
Tesoro spazzerà via dal mercato del credito enormi quanti
tà di moneta. Se la banca centrale non creerà moneta addi
zionale, l'effetto di spiazzamento sul credito può essere for
midabile, 1 tassi possono tornare rapidamente al rialzo. 
Questa possibilità viene tuttavia esclusa, per ora, dagli ope
ratori. L'ulteriore manovra sulla lira sembra dipendere, 
stante la tendenza ormai consolidata ad accodarsi da parte 
del Tesoro Italiano, dalla svolta sul plano Internazionale. I 
colloqui al vertice del Fondo monetarlo Internazionale, che 
Iniziano a Toronto fin dal 1° settembre (la riunione finale si 
avrà il 6 settembre), porterà forse del lumi sul grado di 
revisione che ha subito la politica americana. In quella sede 
l paesi Industriali dovranno considerare anche le ripercus
sioni delle loro politiche di caro-denaro sul Paesi in via di 
sviluppo. Ieri si è avuta notizia che il credito delle banche 
centrali al Messico è stato portato a 1,85 miliardi di dollari, 
grazie ad un maggiore apporto USA (925 milioni di dollari). 
Ma sarà credito a tre mesi per un paese che si trova di 
fronte difficoltà che si proiettano lungo almeno due anni, 11 
tempo necessario per qualsiasi tentativo di raddrizzamento 
della bilancia estera. 

In borsa scambi modesti e indice a - 0 , 6 % 
MILANO — Scambi modesti, sotto i 10 
miliardi, e indice in flessione, sia pure di 
poco (-0,6 per cento): questa la reazione 
della borsa all'atteso provvedimento sul* 
la riduzione del costo del denaro. Si dice 
che la fiacca reazione della speculazio
ne, che sui costo del denaro per i riporti 
gioca le sue carte migliori, sia dovuta 
alla modesta entità della riduzione del 
tasso di sconto, un punto che potrebbe 
tradursi anche in una misura minore 
sui tassi effettuali (attualmente i tassi 
dei riporti praticati dalle banche dell'I-
RI sono del 19,25%). 

La delusione si è tradotta dunque an
che in alcune vendite di beneficio per 
lucrare subito le plusvalenze conseguite 
nei giorni scorsi. La ripresa della scalata 
inflattiva deve aver raffreddato molte 
speranze. ' 
- Ma il motivo di una reazione cosi fiac

ca sta probabilmente nel fatto più speci
fico che la speculazione ha già scontato 
in anticipo questa misura. Si ricorderà 
infatti che la scorsa settimana la borsa, 
contagiata dalla febbre di Wall Street a 
seguito del rovesciamento copernicano 
della politica finanziaria americana, a-

veva avuto vivaci sedute al rialzo, termi
nando l'ottava con un aumento dell'in
dice di circa il 10%. 

Il listino risulta In flessione anche per 
quanto riguarda titoli poco speculati. Le 

Grdite più accentuate sono accusate ta
tti da alcuni gruppi, come Agricola 

(Ferruzzi) -6,5%, Pertusola -5,8%, Ce-
mentir -53%, Milano ordinarie -5,7%, 
titoli nolanamente a scarso flottante, 
mentre perdite fra il 2 ed il 4% accusano 
alcuni titoli del Banco: Centrale e Toro. 
In assestamento risultano peraltro titoli 
solitamente speculativi come Montali* 
son, Ras, Ifi, Generali e Mediobanca. 

Torna dall'oceano il mercantile «Tigre» 
Ora farà nauf raaio nei debiti di Lauro? 
Rientra a Napoli dal Pacifìco l'ultima delle navi del «Comandante» rimasta in attività - Trenta membri 
dell'equipaggio senza salario da maggio - «Finché siamo a bordo riusciamo a mangiare, ma poi?» 

Dalla redazione 
GENOVA — La «Tigre», l'ulti
ma nave della flotta Lauro ri
masta in attività è rientrata, 
dopo circa tre mesi, dal Sud Pa
cifico. Una sosta a Genova, poi 
— nel pomeriggio di ieri — il 
mercantile è nuovamente sal
pato con destinazione Livorno 
e quindi Crotone, da dove, nei 
pròssimi giorni, proseguirà ver
so Napoli, con ogni probabilità 
in attesa di disarmo. 

Anche l'ultima .valvola» an
cora in funzione del maestoso 
congegno creato dal vecchio 
Lauro sta dunque per spegner
si. 

Senza salari dal mese di 
maggio (hanno ricevuto solo 
pochi spiccioli di anticipo) i 30 

membri dell'equipaggio della 
«Tigre», dopo un'assemblea con 
i sindacati genovesi hanno de
ciso (-per non aggravare di più 
la situazione*) di utilizzare gli 
ultimi fondi a disposizione del
la nave per portare a termine, 
autonomamente, il viaggio se
condo il programma stabilito. 
•Siamo partiti col cuore pieno 
di speranza — ha detto ieri 
mattina il comandante della 
nave, Gaetano Cafìero - e tor
niamo gonfi di amarezzo, pen
sando alte nostre famiglie e al
le brutte notizie che abbiamo 
trovato. Noi, a bordo, in qual
che maniera una volta al gior
no riusciamo a mangiare, ma a 
casa nostra, sènza soldi, stan
no facendo una vita più grama. 

Sentenza d'appello in Tribunale 

Alfa: confermato 
il licenziamento 
di 4 assenteisti 
MILANO — Nell'attesa della 
decisione del pretore sull'ulti
mo gruppo di 91 cassintegrati 
che hanno fatto causa all'Alfa 
Romeo, è arrivata una sentenza 
diì tribunale civile di Milano 
che conferma definitivamente 
il licenziamento di quattro di
pendenti dello stabilimento au
tomobilistico per assenteismo, 
allontanati dall'azienda nell' 
autunno 1980 con lettere che 
contestavano «un tasso eccessi
vo di morbilità». I quattro ave
vano raggiunto assenze dal 44 
al 70 per cento del totale dei 
giorni lavorativi. Il pretore ave
va dato ragione all'Alfa e per 
questo ci fu il ricorso in appello. 
I giudici del tribunale non han
no contestato l'effettiva esi
stenza delle malattie dichinrate 
dai lavoratori, ma hanno rite
nuto che le assenze registrate 
fossero troppo numerose per 
mantenere il posto di lavoro, 
nonostante nessuno dei quat
tro avesse formalmente supera
to il tetto massimo previsto dal 

contratto di lavoro per la ma
lattia. Le polemiche sul caso 
Alfa» intanto, si arricchiscono 
di nuovi contributi. Ieri ha par
lato Enrico Ferri, segretario di 
Magistratura Indipendente, la 
corrente di centro destra dei 
magistrati. Anche Ferri ha spo
stato il tiro sull'esistenza di una 
riforma istituzionale «che attui 
la Costituzione e disciplini nor
mativamente le realtà nuove 
anche in campo economico». 
Non entrando nel merito delle 
sentenze dei due pretori mila
nesi, il magistrato rimarca •!' 
assenza di leggi che disciplinino 
la rappresentatività dei sinda
cati nel complesso negoziato re
lativo alla messa in cassa inte
grazione dei lavoratori». La cri
tica ai pretori, comunque, è fio-
bastanza netta: «Mai u giudice 
dovrà perdere di vista 1 equili
brio generale del sistema, al cui 
mantenimento la giustizia h 
preposta quale servizio essen
ziale*. Un affermazione, que
sta, che esprime una concezio
ne alquanto restrittiva e discu
tibile del ruolo del magistrato. 

La Volkswagen 
riduce 
Vorario per 
la crisi 
del mercato 
WOLFSBURG — La Volkswa
gen. il gigante dell'auto tede
sco che negli anni scorsi aveva 
retto meglio di altri costrutto
ri alla crisi, si trova in un mo
mento diffìcile per cui deve ri
durre l'orario di lavoro per un 
paio di settimane a 75mila dei 
124mila dipendenti negli sta
bilimenti europei. Gravi pro
blemi affliggono anche la con
sociata americana, Volkswa
gen of America, che ha reso 
noto dì perdere una cifra con
siderevole su ogni auto Golf 
(negli USA si chiama 'Rabbit') 
venduta. L'orario ridotto sarà 
applicato nei sei principali im
pianti tedeschi e in quello bel
ga nell'ultima settimana di 
settembre e nella prima di ot
tobre. La crisi di vendite e h * 
ha colpito la produzione Vol
kswagen si spiega in parte con 
la recessione economica ma in 
parte anche con quello che l'a
zienda tedesca chiama «ciclo 
produttivo» e cioè un certo in
vecchiamento dei modelli in 
un mercato che la crisi non ha 
raso meno esigente. 

Alle porte di Milano 

Chiude a sorpresa 
fabbrica USA: 350 
operai licenziati 
MILANO — 'Non abbiamo più fiducia nelle prospettive del vo
stro Paese. L'Italia per gli imprenditori non è affidabile: È la 
risposta che la società Leeds e Northrup Italiana (proprietà del 
gruppo multinazionale Usa) ha dato ai 350 lavoratori dello stabili
mento di Paderno Dugnano, alle porte di Milano. Ai ritomo dalle 
ferie, i dipendenti hanno trovato una bella sorpresa: l'azienda, che 
produce strumenti di controllo e misura per impianti siderurgici e 
petrolchimici, chiude i battenti. E questo, nonostante che a luglio 
sia stato toccato un fatturato record (2 miliardi 359 milioni di lire), 
che dopo un periodo di riduzione dell'attività produttiva tra il 79 
e 1*80 la società abbia guadagnato buone posizioni di mercato e si 
sia aggiudicata ordini per cinque miliardi e ottocento milioni (tre 
mesi di lavoro a pieno ritmo). Se la decisione era inaspettata, 
qualche sintomo della volontà della LNI di chiudere con lltalia il 
consiglio di fabbrica l'aveva rilevato. Da qualche mese progetti e 
importanti risultati di analisi erano stati mandati negli Siati Uniti 
e il settore di ricerca era stato praticamente smantellato. Il sinda
cato adesso non si trova di fronte alcun interlocutore perché l'a
zienda ha lasciato tutto nelle mani di un avvocato milanese. Dalla 
fabbrica in una nottata sono stati portati via documenti contabili, 
il portafoglio ordini con la situazione dei clienti, le memorie dei 
calcolatori. Ai lavoratori non è rimasto altro che occupare lo stabi
limento e chiedere l'intervento della Regione Lombardia e del 
ministro dell'industria. Il sindacato ipotizza che gli americani vo-

f lia.no concentrare la loro produzione (di alto livello tecnologico) in 
rlanda. In Italia potrebbe restare solo la rete commerciale. For

malmente la LNI non ha chiesto la liquidazione della fabbrica: ma 
il fatto che abbia aperto la procedura per 350 licenziamenti segnala 
il pericolo. 

Ormai non esistono più inter
locutori: il commissario nomi
nato dal ministro non si fa vivo 
e noi non sappiamo dove tro
varlo, i dirigenti della società 
sonc -pomparsi, la sede di Na
poli e occupata dai sindacati 
autonomi. La responsabilità 
della nave ce la siamo presa 
noi, ma dove andremo a fini
rei». 

In effetti la situazione è 
drammatica: il nuovo commis
sario governativo Battini — 
che ha sostituito quello dimis
sionario dopo i primi tentativi 
finiti con un buco nell'acqua — 
pare abbia trovato un «pool» di 
banche disposte a finanziare le 
operazioni di salvataggio della 
società, ma continua a mancar
gli la •copertura politica» del 
governo e quella della finanzia
ria pubblica IMI che, a quanto 
pare, non ha nessuna intenzio
ne di esporei come garante. In
tanto i circa due mila dipen
denti di quella che è stata la 
flotta «ruggente* italiana sono 
ridotti alla fame (solo ieri si è 
appreso che fra qualche giorno 
sarà erogato un anticipo sulle 
retribuzioni di luglio e agosto), 
le 17 navi rimaste sono ferme 
da mesi e l'ultima, appunto la 
•Tigre», andrà probabilmente 
in disarmo fra pochi giorni. Al
cune navi inoltre sono state 
vendute, quattro sono bloccate, 
con provvedimenti di seque
stro. in porti stranieri per ini
ziativa dei creditori, mentre 
nella voragine aperta dal falli
mento ci sono più di 200 miliar
di di deficit. 

Quali sono dunque le pro
spettive dopo l'enorme 
•crack»? Al sindacato lavorano 
febbrilmente, ma nessuno nu
tre soverchie illusioni. Dice 
Gianni Morselli, della Cui ligu
re: 'Con la Federazione mari
naro nazionale stiamo facendo 
il possibile per ottenere la cas
sa integrazione per i dipen
denti. Visto che si è riusciti ad 
applicare eccezionalmente la 
legge Prodi (quella per il risa
namento delle aziende indu
striali in crisi -n.d.r.). Si po
trebbe garantire cosi, anche se 
per pochi mesi, una parte del 
salario ai lavoratori'. 

Per ottenere ta cassa integra
zione comunque (per i maritti
mi l'istituto infatti non è previ

sto) è necessaria una legge spe
ciale, mentre sono da superare 
anche le difficoltà create dal 
fatto che l'armatore non ha ver
sato i contributi previsti dalla 
legge. Tutto ciò mentre nessu
na nave — che in virtù della 
legge Prodi gode di protezione 
in acque italiane — può azzar
darsi a solcare man stranieri, 
pena il sequestro e l'eventuale 
vendita all'asta visti i ricorsi 
dei creditori, e mentre sul cada
vere della flotta si agitano gli 
•avvoltoi» per accaparrarsi, 
senza accollarsi alcuna respon
sabilità, le singole navi per po
chi spiccioli. 

'Proprio per questo è più 
che mai necessario — afferma 
Franco Invernizzi, della CgiI 

genovese — fare subito le op
portune operazioni per non 
perdere il mercato detenuto 
dai Lauro, che gli altri armato
ri hanno ormai cominciato a 
spartirsi. E più si aspetta e 
meno probabilità si hanno di 
riuscire a salvare qualcosa. Già 
oggi in questo comparto marit
timo che soffre i sintomi dell'a
sfissia, non si possono più fare 
operazioni che magari erano 
possibili 6o7 mesi fa. Intanto 
il ministro Marmino continua 
a sparare sulla flotta pubblica, 
per dare tutto ai privati che 
"funzionano meglio". Basta il 
caso Lauro a rispondergli: 

Gianfranco Sansalone 
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A nardo ósT anrevarsano data scompaia 
Oal compegno e pannano 

CARLO GJBALDI 
è fam*en tonotorivono L IO000 per 
rumt» 
Milano. 26 «gotto 1982 

Nel nrto anravaraara» data morta dal com
pagno 

GIACOMO PELLEGRINI 
r«u>dandu la tu» esemplare m*na comv-
ncna. i cometa?* F. visanm. G Antoni. U 
•urta, a March. U Marocco. U Mede*-
n. W. Pad* e 9. Zorrm. offrono I- 30 mia 
a ruma 
Vicari». 27 agosto 1982 

avvisi economici 

RIMIMI Rive bella mar» • affittasi ap
partamenti 1/15 Settembre 5 posti 
190.000 - 3 posti 140.000 • Tel. 
0541 /51270 . 

TRENTINO • AttMrgo Bondone 
38060Garnlgamt. 800-Tel . (0461) 
42.189. Agosto 23.000, settembre 
20.000. 

RIMIMI (Beltarhra) • Affittasi appar
tamento settembre • Posto auto. 
giardino. 4-6 posti letto quindkànal-
mente 200.000 - 250.000 - Tel 
(0541) 33.638. 

CATTOLICA - Vicino mare • Affittasi 
appartamenti 4 letti. Settembre 
200.000 - Telefonare dopo 20.30 • 
(0541)964.333. 

RIMIMI (Mlramare) - Affittasi appar
tamento 4-5 posti letto. 100 metri 
mare. Ultima decina di agosto 
200-000. settembre 220.000. quin
dicinale 150.000. spese comprese -
Tel. (0541) 83.667 (ore pasti). 

MILANO MARITTIMA (Savio) - Af
fittasi villette sul mare - Agosto - set
tembre 190.000 quindicinoie • Tet 
(0541 )949 .121 . 

vacanze liete 

RIMIMI MIRAMARE Hotel BKtt • 
Tel. (0541) 33.067 - vicino man» 
tranquillo - cucina casalinga - Par
cheggio - Settembre 13.500/14.500 
tutto compreso. 

SAN MAURO MARE Penstorte Pa
trizia - TeL (0541) 49.153. vicina 
mata, 'amata*. cucina abbondante, 
menù variato, parcheggio - 21-31 a-
gosto 14.000 • 16.500. settembre 
12.500 - 14.500 sconti cxxnitiva. 

VISERBOXA/RIMINi (Pensiona 
Vma Maria) • VUJ Serafini, 6 • Tel. 
(0541)721.027 • Vicina mare, trat
tamento f armiere, camere servili. Fi
na agosto 15/9 U 14.000 tutto 
compreso, sconto bambini. Direziona 
proprietario. 

R IMIM MAREBEU.O (Hotel Sana 
Souci) - TeL (0541) 32.798 • 
32.392 - Pochi passi dal mare, ogni 
confort- Fina luglio fina agosto i perio
di più bett par «e vostre vacanza al 
mar*. Offerta apatista da L 13.000. 
Interpelatect-

WCCIONE (Panatone Ernesta) - V a 
F.B Banetaa - Tal. (0541) 601.662 -
Vicinissime mare, f amata* tranquBa» 
cucina casalinga. Pensione completa 
21-31 agosto L- 18.000. settembre 
14.000. Sconti bambini a famata. 

RICCIONE (Hotel Mirella) - Via Al
fieri. 14 - Tal. (0541) 41.075 - Tran-
queo. camera servizi, barconi, bar, 
g-arcSno. Pensiona completa 23 /8 
settembre 15.000 - 17.000. sconti 
DembanL 

CESENATICO VALVERDf (Perv 
eionaMfrerW)- Vìa Canova. 78 -TeL 
(0547) 86.474 - Moderna - «tana 
mera - camera con bagno balcone -
parcheggio - rJ$pont>*ti dal 20-8 -
Prezzi: 20-31 -8 L 17.000 aattambra 
15.000 aconti bambini. 

Marco Mas* con ta mogie Mcolatta anrw-
oe la morta dal padre 

AUGUSTO MASI 
Roma. 2S agosto 1982 

i Oberarne i 
uniaimiona al dolora a turo t comunrsn <> 
targamo par la acomparsa < 
compagna 

BftfSBOC BAROM 
Roma. 25 agosto 1982 

u. 
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